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VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  44   DEL  19/12/2016 
  

 

Oggetto :  RENDICONTO ATTIVITA' CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI E CONSULTA 

GIOVANILE. 

 

 

L'annoduemilasedici, addì diciannove del mese di dicembre alle ore 20.30 nella sala consiliare, previa 

osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legislazione vigente, si è riunito, in sessione  Straordinaria ed in 

seduta Pubblica di Prima convocazione, sotto la presidenza del SINDACO, Sig.  CASSANI DIMITRI,  il 

Consiglio Comunale, composto dai Signori : 

 

  Presenti  Assenti 

1 CASSANI DIMITRI Sindaco X  

2 VALSECCHI LAURA Consigliere X  

3 BATTAGLIA FAUSTA Consigliere X  

4 TAIANO RUBEN Consigliere X  

5 DEMOLLI CARLO MARIA Consigliere X  

6 SCANELLI PAOLA Consigliere X  

7 PERAZZOLO GIUSEPPE Consigliere  X 

8 GARZONIO MAURO Consigliere X  

9 TAMBORINI GIORGIO MATTIA GIUSEPPE Consigliere X  

10 MARSON TIZIANO Consigliere X  

11 GRASSO MARCO CELESTINO Consigliere  X 

12 DE FELICE ALESSANDRO Consigliere X  

13 POLI GIAN LUIGI Consigliere X  

PRESENTI: N. 11 

ASSENTI:   N. 2 

 

 

E’ altresì presente l’Assessore Esterno Sig. Tomasini Andrea Luigi. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  CASSANI DIMITRI,  Sindaco, dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’argomento in oggetto. 



 
 

   

 

Verbale del Consiglio Comunale  n.  44   del 19/12/2016  ad oggetto : RENDICONTO ATTIVITA' CONSIGLIO 

COMUNALE DEI RAGAZZI E CONSULTA GIOVANILE. 

 

SINDACO - Buonasera, dichiaro aperta la seduta del Consiglio comunale che questa sera vede anche la presenza 

del Consiglio comunale dei ragazzi che faranno la loro esposizione e la rendicontazione annuale. 

Per cui il primo punto all’ordine del giorno è il rendiconto attività Consiglio comunale dei ragazzi e consulta 

giovanile. Mi dicono che mentre voi parlate andrà il vide della marcia dei diritti che avete fatto. 

Lascio la parola a voi, siete già preparati come interventi, prego. 

 

Lo Piccolo Sean  - Buonasera a tutti.  Io sono un Consigliere del Consiglio comunale dei ragazzi e vi parleremo di 

Bimbi in bici, un progetto che abbiamo realizzato a maggio di quest’anno. 

Siamo andati in tutte le classi qualche giorno prima della biciclettata e abbiamo parlato del progetto, abbiamo fatto 

fare ai bambini e ai ragazzi un gioco preparato da noi e li abbiamo incoraggiati a venire. 

Margherita Cenati - Buongiorno a tutti, sono un Consigliere del Consiglio comunale dei ragazzi. 

Il giorno della biciclettata è stato molto bello perché si sono presentate molte persone e alla fine di questa 

biciclettata abbiamo fatto una merenda tutti insieme offerta dal comitato genitori. 

Alice Di Nardo - Buonasera a tutti, io sono il Vicesindaco del Consiglio comunale dei ragazzi. 

Volevo parlarvi di cosa ci ha fatto capire Bimbi in bici. Bimbi in bici è una iniziativa che ci ha fatto capire 

l’importanza dell’uso della bicicletta, un mezzo di trasporto ecologico che ci permette di risparmiare, di non 

inquinare l’ambiente e di fare una sana attività sportiva; grazie a tutti. 

Gabriel  Canar - Salve a tutti, sono uno dei Consiglieri del Consiglio comunale dei ragazzi. 

Oggi vi volevo parlare della giornata sportiva che si è svolta giovedì 8 giugno, l’ultimo giorno di scuola, dalle ore 

8.00 alle ore 12.00. Appunto si è svolta la giornata sportiva presso il campo Altobelli. 

Ismaele Crespi - Salve a tutti, sono uno dei Consiglieri del Consiglio comunale dei ragazzi. 

Durante la quale si sono praticati i seguenti sport: calcio, rugby, atletica, pallavolo, tennis e palla prigioniera. 

Edoardo Falcone - Io sono un altro Consigliere del Consiglio comunale dei ragazzi. Alla giornata sportiva hanno 

partecipato i bambini di quinta elementare, i ragazzi di prima, seconda e terza media. 

Abbiamo pensato di fare questa iniziativa per motivare i ragazzi a fare sport e conoscerne di nuovi. 

Grazie per l’attenzione. 

Irene Ripamonti - Buonasera a tutti, sono una dei dieci Consiglieri del Consiglio comunale dei ragazzi, undici. Il 4 

novembre, dalle 10.00 alle 12.00 si è svolta la marcia dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

A questa marcia hanno partecipato la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. 

Durante questa marcia le varie classi intonavano degli slogan per ricordare i diritti dei bambini. 

All’inizio si è svolto un gioco per i più piccoli. 

Martina Ripamonti - Buonasera a tutti, sono un altro Consigliere del Consiglio comunale dei ragazzi. 

Durante la marcia ci siamo fermati nel parchetto di via Vittorio Veneto dove alcuni Consiglieri del Consiglio 

comunale dei ragazzi hanno raccontato una storia di Iqbal. Altri hanno parlato all’inizio, come Irene che ha recitato 

il pensiero di Gianni Rodari. La marcia si è conclusa in piazza Mazzini con il lancio dei palloncini a cui erano 

attaccati dei biglietti con scritti i diritti dei bambini, tipo il diritto della salute e il diritto al gioco. 

Inoltre il comitato genitori ha offerto a tutti i partecipanti una cioccolata calda. Grazie per l’attenzione. 

Edoardo Demolli  - Adesso è venuto il momento dei mercatini che si sono svolti il 18 dicembre a cui hanno 

partecipato il Consiglio comunale dei ragazzi insieme allo Spazio Giovani. 

Abbiamo fatto una pesca di beneficenza al mercatino di Natale organizzato dall’associazione genitori. 

Edoardo Falcone - Buonasera, sono un Consigliere del Consiglio comunale dei ragazzi. Abbiamo venduto i giochi 

che ci hanno fornito i ragazzi delle elementari e delle medie. Sono stati ricavati 180 euro che saranno utilizzati per 

le nostre future attività. Grazie per l’attenzione. 

 

SINDACO - Grazie mille, grazie mille anche del regalo, avete fatto una bella esposizione, tante attività 

ottimamente coordinate da Paola. 

 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

 

SINDACO - Certo, Paola è Paola. Io ho partecipato a quasi tutte e posso dire che eravate in tanti e spero che queste 

attività non siano fine a sé stesse ma servono come momento di formazione per voi che state crescendo. Introduce 



 
 

   

 

l’Assessore Battaglia per spiegare un attimino il progetto Revolutionary Road che poi sarà spiegato dalla consulta 

giovanile. Prego Fausta. 

 

BATTAGLIA - Il progetto che è in essere di Revolutionary Road ha portato alla possibilità di sei nuclei di 

famiglie di Casorate Sempione di poter entrare in questo bando che consiste nel supporto sia per la casa che per chi 

perde il lavoro. Questo è stato possibile anche grazie a tutti i casoratesi che hanno anche lavorato e contribuito per 

fare anche quella raccolta fondi che è rimasta sul territorio. Quindi adesso partiranno delle slide in cui verrà 

descritto questo progetto anche se più volte era stato già portato in Consiglio comunale ma si è voluto fare proprio 

per rendicontare alla popolazione e appunto a chi tanto si è dedicato tutto quello e come il progetto sta 

proseguendo. Grazie e lascio la parola ai ragazzi. 

 

Ginevra Gargano - Buonasera, sono la Presidente della consulta. In questa prima slide abbiamo fatto un piccolo 

Powerpoint per riassumere quello che è stato il nostro lavoro, ma per spiegare anche chi siamo, qual è il nostro 

compito e quelli che saranno i nostri progetti per il futuro. Il piccolo percorso che intraprenderemo stasera è 

presentato nella prima slide. Per iniziare ho scelto questa frase di John Donne che dice nessun uomo è un’isola 

completo in sé stesso; ogni uomo è un pezzo del continente, una parte del tutto. Allora, prima di spiegare perché ho 

scelto questa frase e soprattutto che cosa vuol dire voglio raccontarvi un secondo chi è questo John Donne per 

cercare di contestualizzare la citazione. John Donne era un poeta, uomo di fede, inglese. Nasce in Inghilterra, a 

Londra e vive nel periodo Elisabettiano, quindi tra il 1572 e il 1636 più o meno. La prima parte di questa citazione, 

ovverossia nessun uomo è un’isola, è il titolo di una delle sue opere, delle sue poesie. Io ho scelto questa frase 

perché rappresenta quello che siamo, questa sera non siamo tutti perché qualcuno aveva altri impegni, altri 

dovevano presentare progetti all’università e per questo motivo non sono potuti essere qui con noi però in realtà 

manca qualcuno. Ma io ho scelto questa frase perché, così come dice ogni uomo è un pezzo del continente, allo 

stesso modo noi siamo dei ragazzi, degli individui che da soli non sarebbero in grado di portare avanti tutti quei 

progetti che in realtà unendo le nostre forze e stando insieme noi siamo in grado di realizzare. Perché, che cos’è la 

consulta? 

Non siamo solamente un semplice gruppo di ragazzi che per passare del tempo organizza degli eventi ma in realtà 

noi, attraverso questa esperienza, stiamo imparando tantissime cose, perché ci insegna a crescere ma soprattutto ci 

insegna a confrontarci perché sappiamo tutti che lavorare in gruppo non è semplice, soprattutto nel momento in cui 

dobbiamo prendere delle decisioni. Ci sono state discussioni, confronti di idee, qualcuno che cercava di prevalere 

sugli altri, ma in realtà alla fine migliorando il nostro rapporto siamo riusciti a creare un’intesa e un’amicizia che 

soprattutto ci lega e ci permette di diventare sempre più grandi ma soprattutto di realizzare quei piccoli progetti che 

vogliamo dedicare alla nostra cittadinanza, in particolar modo ai ragazzi come noi che vivono a Casorate 

Sempione. Quindi, questa è la frase che ho scelto perché, perché noi per riuscire a diventare quello che siamo, 

quindi un gruppo di ragazzi che vogliono collaborare, abbiamo deciso di andare in montagna per aumentare la 

nostra intesa, aumentare la nostra amicizia, perché come sapete tutti lavorare in un gruppo, come ho già detto, non 

è semplice ma soprattutto si sa che quando si è amici è più semplice magari criticarsi o dire che non la si pensa allo 

stesso modo, perché magari quando si sta con qualcuno che non si conosce dire che un’idea non è proprio uguale 

alla propria risulta un po’ difficile perché magari si ha paura di essere giudicati, invece tra amici questa cosa non 

succede. Di conseguenza siamo andati in montagna questo autunno un paio di giorni e ci siamo divertiti e abbiamo 

imparato a conoscerci meglio. Questa era una piccola presentazione per farvi capire che cos’è la consulta oltre alla 

carta, perché non siamo veramente solo un organo consultivo, siamo molto di più, siamo un qualcosa anche noi 

come ragazzi e come amici. Adesso vi presento chi siamo, abbiamo dei nomi e abbiamo dei ruoli. Io, come già 

detto, sono la Presidente, abbiamo il nostro Vicepresidente che è Pietro Pellegatta che però stasera purtroppo non 

può essere qui. Poi abbiamo Camilla Morrone che è la nostra Segretaria, che prende tutti gli appunti, fa tutti i 

verbali, celerissima e poi abbiamo dei membri come Greta Bertagnon, Davide Tonetti, Federico Milani e poi 

abbiamo gli altri che non sono presenti come Isacco Boffi, Veronica Palumbo e Andrea Bongiovanni. Abbiamo 

però altre persone che ci hanno aiutato dall’esterno, dobbiamo ringraziare la signora Paola Scanelli che ci sostiene 

sempre e ci aiuta durante le riunioni ma soprattutto altre persone ci hanno aiutato, qualcuno dal punto di vista più 

burocratico portando la sua esperienza ma soprattutto qualcuno ci ha aiutato anche dal punto di vista della mano 

d’opera. Queste sono le persone che ci hanno diciamo aiutato, hanno presenziato anche alle nostre riunioni, se non 

a tutte in gran parte. Adesso lascerei la parola a Camilla Morrone che ci presenterà quei progetti che abbiamo già 

realizzato. Ah no, prima devo dirvi chi siamo se no che cavolo; è vero. Allora, che cos’è la consulta? Abbiamo 

detto che siamo un organo consultivo del comune che si occupa di proporre dei progetti che siano inerenti e adatti a 



 
 

   

 

quei ragazzi che hanno la nostra età, con lo scopo di vivacizzare un po’ il nostro paese. Siamo ragazzi tra i 18 e i 34 

anni che cercano di raccogliere delle idee, delle posizioni, delle opinioni per creare delle iniziative che si adattino 

alle persone che hanno la nostra età. Infatti avevamo mandato anche on line un sondaggio per cercare di raccogliere 

appunto le opinioni da parte di tutta la cittadinanza e proporre poi qualcosa di nuovo. Ci troviamo, la nostra sede 

sarebbe la biblioteca però in realtà le riunioni le facciamo qui per questioni di spazio, la sala consiliare è molto più 

comoda. A te la parola. 

Camilla Morrone - Buonasera. Come ha detto giustamente Ginevra io sono il Segretario e membro della consulta 

comunale giovanile. Quando siamo partiti a gennaio eravamo tutti un po’ spaesati perché non sapevamo cosa fare, 

era qualcosa che non avevamo mai fatto e come ha detto Ginevra eravamo in tanti e tutti con delle competenze 

diverse. Quindi abbiamo iniziato a domandarci cosa avremmo potuto fare per Casorate nel nostro piccolo perché 

alla fine quasi tutti abbiamo solo 20 anni e quando siamo partiti ne avevamo ancora meno. Quindi, dopo aver 

aiutato la signora Fausta a vendere le gardenie per l’AIRC ci siamo cimentati in una nuova esperienza di 

volantinaggio per aiutare una associazione che si chiama Triade a sensibilizzare sull’autismo. Quindi prima ci 

siamo trovati e abbiamo decorato il comune di blu per informare tutti i cittadini di quello che stava succedendo e 

poi siamo scesi in piazza con dei palloncini e dei volantini per informare tutti i cittadini, quindi per informare tutti i 

casoratesi su cos’è l’autismo e quindi eccoci qui nella foto a distribuire palloncini a tutti i bambini e volantini ai 

genitori. I casoratesi si sono rivelati gentilissimi anche perché di solito si sa che quelli che danno i volantini sono 

sempre guardati un po’ male, che cosa vogliono questi, cosa vogliono da me, invece i casoratesi gentilissimi hanno 

fatto anche delle donazioni che noi non avevamo chiesto e questi soldi sono infatti stati devoluti all’associazione 

Triade che è un’associazione di genitori con figli affetti da autismo e che quindi sono andati ad aiutare il loro 

progetto. Questo è stato il nostro vero primo progetto come consulta comunale. Poi ci siamo rimboccati le maniche 

e questo è stato il primo progetto veramente impegnativo, nel senso fisico, perché abbiamo deciso cosa serve a 

Casorate, una stazione pulita perché molte persone la usano, veramente in tanti alla mattina e noi siamo tra quelle 

persone e quando siamo entrati eravamo un po’ scoraggiati ma con l’aiuto veramente enorme della Protezione 

Civile che ci ha aiutato sia portandoci anche la merenda ma soprattutto fornendoci i macchinari e aiutandoci siamo 

riusciti a rendere la stazione un posto più pulito e comunque anche su facebook, sempre lì, sempre i casoratesi ci 

hanno fornito il loro appoggio dicendoci che avevano notato anche loro quello che avevamo fatto e quindi che la 

stazione era un po’ più pulita. Poi ci siamo cimentati nella notte bianca a fare i palloncini per i bambini e anche lì 

diciamo che l’abbiamo usato un po’ per farci conoscere e per spiegare alla gente chi siamo e cosa facciamo. Io la 

notte poi ho sognato di fare altri palloncini da quanti ne ho fatti. Poi il vero progetto grande e impegnativo che 

siamo partiti ad organizzare a gennaio e che abbiamo fatto il 910 luglio è stato il torneo di beach volley. L’abbiamo 

fatto con l’associazione che la signora Fausta ha descritto prima, che è Revolutionary Road, e qui ci siamo dati 

davvero da fare perché per tutto il weekend c’è stato chi ha arbitrato le partite, poi abbiamo servito ai tavoli ed è 

stato davvero impegnativo, è stata la prima volta che ci siamo messi davvero alla prova come squadra e penso che 

l’abbiamo superata più che bene. I fondi che abbiamo ricavato li abbiamo devoluti appunto a Revolutionary  Road 

e dobbiamo ringraziare soprattutto coloro che ci hanno aiutato con la cucina perché hanno fatto veramente un 

lavoro eccezionale e senza di loro la giornata sarebbe stata, le giornate sarebbero state veramente incomplete. Poi il 

signor Reina che ci ha chiesto di collaborare con lui per il palio di San Tito che è iniziato in giugno luglio e con 

tutte le scuderie abbiamo lavorato, quattro di noi sono stati eletti rappresentanti dei vari rioni di Casorate e siamo 

andati a tutte le gare e abbiamo presenziato con tanto di bandiere e abbiamo premiato ogni volta i vincitori del 

torneo. Poi alla fine noi che abbiamo presenziato alla premiazione finale siamo stati premiati per quello che 

avevamo fatto, per avere rappresentato i nostri rioni. Poi abbiamo fatto il mercatino dei libri a settembre e molte 

persone sono venute a vedere quello che offrivamo, e dobbiamo ringraziare la biblioteca che ci ha fornito il 

materiale necessario e noi al 6 gennaio saremo ancora in piazza per vendere altri libri. Poi, visto il successo che 

abbiamo avuto nella sensibilizzazione sull’autismo abbiamo deciso di rifarlo, questa volta contro la violenza sulle 

donne, quindi di scendere in piazza di nuovo a sensibilizzare le persone e a spiegare che cos’è la violenza sulle 

donne. Stessa cosa sull’autismo. Molte persone non lo sanno oppure fanno finta di non saperlo e quindi ancora una 

volta a distribuire volantini, ancora una volta un po’ preoccupati che le persone ci snobbassero e dicessero perché 

vogliono darci i volantini ma ancora una volta i casoratesi non ci hanno deluso perché hanno mostrato tutto il loro 

appoggio. Quindi, non ci fa sentire come delle persone… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

Camilla Morrone - Esatto, però questa volta abbiamo deciso di chiedere un piccolo contributo e abbiamo devoluto 

il ricavato ad una associazione di Cardano al Campo per permettere alle donne che hanno subito delle violenze di 

poter trovare una nuova casa e quindi di poter essere accolte e di sfuggire a quello che succede a casa propria e 



 
 

   

 

quindi di rifarsi una nuova vita. Per ultimo, questo è stato molto divertente secondo me, dopo la notte bianca, non 

contenti dei palloncini che abbiamo fatto, abbiamo deciso di rifarlo però questa volta io mi sono divertita davvero 

tanto e credo anche chi era con me, abbiamo fatto i palloncini per i bambini durante la giornata organizzata dai 

commercianti per Natale ed è stato veramente bello anche perché siamo tornati un po’ bambini anche noi. Questo è 

tutto, credo e adesso questi sono i progetti che abbiamo fatto fino ad ora, Ginevra vi parla dei progetti che 

dobbiamo ancora fare. 

Ginevra Gargano - Allora, quali sono i nostri progetti? In realtà questo progetto avrebbe dovuto presentarlo Isacco 

che studia architettura all’università e sarebbe stato certamente più qualificato di me però purtroppo non è qua e 

cerco di rendervi l’idea. Allora, ovviamente con il sostegno dell’Amministrazione e del comune avevamo 

intenzione di riqualificare la stazione; cosa vuol dire? Di prendere, possiamo dire così, di ricevere il piano superiore 

della stazione, uno dei locali e renderlo la nostra sede. Infatti, da ora in avanti quelli che saranno i fondi che 

riusciremo a raccogliere li impegneremo nella riqualificazione della stazione. 

In particolar modo volevamo realizzare un’aula studio per i ragazzi come noi perché ci siamo accorti che sia 

Gallarate che Somma che Busto Arsizio che Cassano hanno delle biblioteche e dei posti dove è possibile studiare 

però qui da noi non c’è un centro di ritrovo possiamo dire calmo e silenzioso che permetta la concentrazione per lo 

studio. Quindi avevamo in mente di realizzare questo spazio e la stazione ci sembra anche un ottimo luogo in 

quanto le persone che magari si recano in stazione e perdono il treno possono fermarsi a studiare un’oretta alla 

stazione e quindi per una questione soprattutto di vicinanza. 

Avevamo parlato con l’architetto Tamborini che ci ha fornito il suo appoggio e dobbiamo creare però tutto il 

progetto, ancora dobbiamo pensare a tante cose e stavamo pensando di mettere anche una ciclo officina nel piano 

sottostante, nel piano terra, però anche qui tante cose sono da progettarsi. Adesso nel mese di gennaio volevamo 

partire con questo progetto. La nostra idea per l’estate invece è la realizzazione di un fine settimana di sport perché 

avevamo visto che l’organizzazione del torneo di beach volley era stata un successo e soprattutto era stato 

divertente anche per noi e quindi volevamo realizzare questo fine settimana dove l’incrocio di tre sport avrebbe 

dato luogo ad un sacco di divertimento, in particolare beach volley in cui ci siamo già cimentati, calcetto con 

l’aiuto dell’Altobelli e una corsa come quella che si è svolta durante San Tito e anche ripetute volte qui a Casorate. 

Stavamo cercando di organizzare con Decathlon, cioè stavamo pensando di ricevere uno sponsor però dobbiamo 

ancora parlare, trattare in maniera corretta in quanto loro magari se avevano qualcosa da proporre di nuovo, uno 

sport nuovo, delle nuove cose potevano venire durante la giornata a proporle. L’idea era quella di far terminare la 

corsa all’area feste dove ci sarebbe stato poi un punto di ristoro. Quindi adesso ci stiamo cimentando 

nell’organizzazione di questo fine settimana e speriamo che vangano tante persone. Il nostro obiettivo più grande e 

forse anche il più faticoso, anzi sicuramente, è quello di cercare di avvicinare i giovani al mondo del lavoro perché 

ci rendiamo conto che il mondo del lavoro è una realtà che per alcuni di noi, per chi sta ancora studiando, può 

risultare magari lontana ma per chi si è appena diplomato e desidera buttarsi in questa nuova esperienza è qualcosa 

di veramente imminente. E noi cosa volevamo fare? 

Volevamo cercare di creare un ponte tra quella che è la scuola e il lavoro e quindi volevamo cercare di creare 

un’interazione, una rete di collegamenti tra noi e le aziende locali in modo da poter proporre dei periodi di stage per 

coloro che vorrebbero proporsi e vorrebbero entrare a far parte nel mondo del lavoro. 

Inoltre volevamo puntare anche sugli artigiani perché l’artigianato in questo periodo, in questo presente, ci 

rendiamo conto che sta magari, si sta perdendo e noi volevamo che questa cosa rimanesse viva e di conseguenza 

volevamo prendere contatti con gli artigiani per permettere a chi è veramente interessato di portare avanti questa 

realtà. Inoltre gli incontri con gli economisti potrebbero essere molto interessanti perché sappiamo che questo 

presente, il presenti di oggi, è un presente fatto di economia, business, borse che salgono e che scendono e quindi 

volevamo avvicinare i ragazzi anche a questa realtà per permettergli di capire cosa sia veramente. La nostra 

speranza è quella di poter portare qui a parlare con noi che siamo giovani la Deputata Irene Tinagli che ha scritto 

questo libro, un futuro a colori, del quale ho riportato una citazione, e lei vorrebbe, vorremmo portarla qui sempre 

per realizzare questo nostro progetto di vicinanza ma soprattutto per cercare di far rendere conto i giovani di cosa 

sia veramente il lavoro, di che cosa voglia dire lavorare perché spesso non è tenuto ben presente, e volevamo che 

magari lei, speravamo che ci potesse dare delle idee, un sostegno, una opinione per cercare poi di farla nostra e 

farci capire che magari tutte queste opportunità che noi vediamo bruciate, perché spesso i giovani non riescono a 

trovare lavoro per svariati motivi, lei magari sarebbe in grado di proporci una nuova visione, aprirci gli occhi e 

renderci conto che in realtà tutto quello che tanti dicono che sia perduto in realtà non sia così lontano da noi e così 

impossibile da raggiungere e da realizzare. Benissimo, questa è la nostra presentazione, vi ringrazio per averci 



 
 

   

 

ascoltato, questo è il nostro contatto facebook, se magari ci lasciate un mi piace siamo contenti e niente, grazie 

mille. 

Se avete delle domande su qualcosa siamo felici di rispondere. 

 

SINDACO - Grazie ragazzi, è stato tutto  molto interessante, devo dire che vedendo scorrere queste cose mi ha 

fatto capire quanto velocemente corre il tempo, è passato un anno, velocissimamente ma è passato un anno. Come 

ho detto prima a loro, che la loro esperienza spero che non sia fine a sé stessa, sogno che poi qualcuno di loro vi 

sostituisca nella consulta giovanile, per cui un progetto che va al di là delle Amministrazioni, va al di là di chi è 

seduto qua ma deve continuare nel tempo. 

Assessore Scanelli vuole dire qualcosa visto che è una sua creazione? 

 

SCANELLI - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

 

SINDACO - Ha parlato a microfono spento per cui non è registrato niente comunque ha manifestato la sua 

soddisfazione nel vedere i suoi ex alunni arrivare qua. 

Ringrazio tutti per la presenza e per la relazione direi che facciamo magari cinque minuti di pausa per fare il 

cambio delle postazioni e poi continuiamo con il Consiglio comunale. Grazie. 

 

 

 

 
 



 

   

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

Fto  SIG.  DIMITRI  CASSANI 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Art. 124 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che il verbale della presente deliberazione, ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 32 della Legge n. 69/2009, viene pubblicato in data odierna all’Albo pretorio on line 

di questo Comune e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 

Casorate Sempione, 23/01/2017 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE  

Fto AVV.  SALVATORE  CURABA 
 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 

 

Casorate Sempione, 23/01/2017 

 

       IL SEGRETARIO COMUNALE  

 AVV.  SALVATORE  CURABA 

 
 

 

 

 

 

 

 


